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FOGLIO INFORMATIVO 

PROGETTO INSIEME SI PUO’
INTERVENTI A FAVORE DI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI
Il Comune di Roma, con la Deliberazione di G.C. n. 521/05, ha  approvato la sperimentazione, per un periodo di 12 mesi,  di un pacchetto di servizi rivolto agli anziani non autosufficienti assistiti a domicilio da assistenti familiari (badanti). 

Gli interventi previsti dal progetto sono:

· un sostegno economico agli anziani, fino ad un massimo di € 450,00 mensili,  quale parziale contributo per la retribuzione dell’assistente familiare per un periodo di 12 mesi;  

· un corso di formazione rivolto all’assistente familiare sulle tematiche di cura dell’anziano;

· la possibilità di usufruire gratuitamente di sostituzioni nelle ore in cui l’assistente familiare è impegnato nella formazione;

· aiuto nella ricerca di un assistente familiare tramite il Registro del Comune di Roma;

· informazioni in merito agli adempimenti connessi all’assunzione, fornite  in collaborazione con i Patronati;

· interventi di segretariato sociale. 

Il progetto è realizzato in collaborazione con l’INPDAP  e  con il contributo della Fondazione Vincenzo Viti

NORME COMUNALI DI RIFERIMENTO

Deliberazione del C.C. n.  35 del15.03.04  -  Piano Regolatore Sociale della Città di Roma

Deliberazione della G.C. n. 521 del 12.10.05 – Sperimentazione di un pacchetto di servizi rivolto ad anziani non autosufficienti seguiti a domicilio da assistenti familiari -

Determinazione Dirigenziale del V Dipartimento n 748 del 8.03.05 - Registro Cittadino di Accertamento degli Assistenti Familiari per Anziani -

Determinazione Dirigenziale del V Dipartimento n. 407 dell’8.02.06   Adozione criteri e procedure di   accesso al beneficio di cui alla Del. G.C. n. 521/05
CHI PUÒ ACCEDERE AI SERVIZI

Tutti i cittadini interessati, tramite richiesta telefonica, possono usufruire del servizio di aiuto nella ricerca di un assistente familiare per anziani e del servizio informativo 

Il pacchetto di servizi formato da contributo economico, formazione dell’assistente familiare e  sostituzioni gratuite, può essere richiesto dalle persone anziane che possiedono i seguenti requisiti:

· hanno 65 anni compiuti, 

· si trovano in una condizione di non autosufficienza anche parziale,

· sono residenti a Roma,

· hanno un contratto in essere, o in corso di perfezionamento, con un assistente familiare per un minimo di 25 ore settimanali, 

· hanno un valore ISEE-Comune di Roma
  non superiore ad € 23.240,56.

Gli anziani con un  valore ISEE più elevato possono comunque richiedere la formazione per l’assistente familiare e gli interventi di sostituzione gratuiti.

L’erogazione del contributo economico è vincolata alla frequenza da parte dell’assistente familiare al corso di formazione o alla sua iscrizione al Registro Cittadino degli Assistenti Familiari ed è alternativa alla fruizione di altre prestazioni assistenziali erogate dal Comune di Roma.

VALORE DEL BENEFICIO

	CONTRATTO DI LAVORO  DA 25 A 39 ORE  SETTIMANALI

	VALORE ISEE COMUNALE2
	CONTRIBUTO MENSILE    


	SOSTITUZIONI PER IL CORSO

Fino ad un massimo di 140 ore

	Fino a 11.362,05
	€ 300,00
	SI

	fino a 17.559,53
	€ 200,00
	SI

	fino a 23.240,56
	€ 100,00 
	SI

	Oltre 23.240,56
	€    0,00 
	SI


	CONTRATTO DI LAVORO  DA 40 ORE  SETTIMANALI E OLTRE

	VALORE ISEE COMUNALE2
	CONTRIBUTO MENSILE    


	SOSTITUZIONI PER IL CORSO

Fino ad un massimo di 140 ore

	Fino a 11.362,05
	€ 450,00 
	SI

	fino a 17.559,53
	€ 350,00 
	SI

	fino a 23.240,56
	€ 180,00 
	SI

	Oltre 23.240,56
	€    0,00 
	SI


PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Le domande potranno essere presentate a partire dal 1° MARZO 2006.

Al termine di ogni bimestre saranno valutate le domande pervenute e redatte le graduatorie degli ammessi al beneficio, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

GRADUATORIE

Ai fini dell’ammissione al beneficio, saranno prese in considerazione solo le domande complete di tutta la documentazione richiesta. Ad ogni domanda verrà attribuito un punteggio sulla base dei seguenti criteri:

· Valore ISEE Comune di Roma


 

· Assenza di indennità di accompagnamento



· Vivere da soli






· A parità di punteggio sarà data priorità alle persone più anziane.
Nel caso di mancata presentazione dell’ISEE verrà attribuito d’ufficio il valore ISEE superiore ad  € 23.240,56

Le graduatorie potranno essere consultate presso la sede dell’Ufficio del progetto “Insieme si può”.

Gli anziani ammessi al beneficio, che hanno un contratto in corso di perfezionamento, a pena di decadenza, dovranno presentare entro 20 giorni la documentazione comprovante l’avvio del rapporto di lavoro

· Copia contratto di lavoro con l’Assistente Familiare (badante);

· Copia fronte retro ultimo bollettino INPS pagato per l’assistente familiare, ovvero copia denuncia INPS se il contratto è di recente stipula. 
Chi usufruisce di altre prestazioni assistenziali comunali (es. assistenza domiciliare) per ottenere il contributo, dovrà presentare una comunicazione di rinuncia.

CONTROLLI

L’Amministrazione comunale effettuerà controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese e, nel caso di dichiarazioni false, ha l’obbligo di darne comunicazione alla competente Autorità giudiziaria.

MODALITA’ DI ATTESTAZIONE DELLA  NON AUTOSUFFICIENZA

Per attestare lo stato di non autosufficienza è sufficiente allegare alla domanda copia di uno dei seguenti documenti:

· Copia verbale di invalidità 

· Copia verbale riconoscimento handicap L. 104/92

· Copia verbale valutazione multidimensionale della non autosufficienza rilasciata da servizio ASL

· Copia istanza per riconoscimento invalidità o L. 104/92 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il contributo è mensile e viene erogato per un periodo continuativo di 12 mesi.

Il contributo è liquidato dal Comune di Roma trimestralmente.

Per ottenere il contributo l’anziano deve documentare le prestazioni svolte dall’assistente familiare consegnando all’ufficio:

· Copia fronte retro ultimo bollettino INPS dei contributi versati per l’assistente familiare;
· Dichiarazione del datore di lavoro relativa alle prestazioni svolte nello stesso trimestre dall’assistente familiare. 

Nei casi di interruzione del rapporto di lavoro durante lo svolgimento del progetto, l’anziano ha 40 giorni di tempo per comunicare all’Ufficio cittadino la documentazione riferita all’avvio di un nuovo rapporto di lavoro. Passati i 40 giorni l’anziano decade dal beneficio.

Ai fini dell’erogazione del contributo saranno conteggiati solo i mesi in cui sia stata pagata la retribuzione per un numero minimo di due settimane.
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La  domanda dovrà essere consegnata all’Ufficio Cittadino sito in Via Merulana 19  il lunedì dalle ore 9.00 alle 13.00 e il martedì e giovedì dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 17.00 o direttamente al protocollo del V Dipartimento in Viale Manzoni 16 orario 9.00 – 12.00 dal lunedì al venerdì e 15.00 – 17.00 il martedì e il giovedì.

Per ulteriori chiarimenti ed aiuto per la compilazione della domanda è possibile telefonare e prendere appuntamento con gli operatori ai numeri telefonici 06 44341246, 06 44340710
DOMANDE FREQUENTI 
Chi deve allegare la copia del cedolino di pensione INPDAP ?

Devono allegare il cedolino di pensione o il CUD:

· I pensionati INPDAP

· I coniugi dei pensionati INPDAP

· I beneficiari di pensione di reversibilità INPDAP

Perché ?

Perché i pensionati INPDAP e i loro coniugi possono usufruire di un fondo specifico erogato dall’Istituto.
Solo i pensionati INPDAP possono richiedere il contributo ?

Non occorre essere pensionati INPDAP. Tutti i pensionati possono presentare domanda se possiedono i requisiti previsti dal bando. 
Che si intende per copia del contratto di assunzione ?

Per partecipare al progetto occorre presentare una copia del contratto / lettera di assunzione dell’assistente familiare. Un facsimile del contratto può essere richiesto all’ufficio, mentre per avere informazioni più specifiche  in merito agli adempimenti connessi all’assunzione è possibile prendere un appuntamento con  i patronati ITAL, INCA ed ACLI che collaborano con il nostro progetto. 

Cosa si intende per risiedere con familiari ? 

Si intende la convivenza di fatto nella stessa abitazione, senza considerare lo stato di famiglia né la residenza anagrafica.

Che cos’è l’ISEE ?

L’ISEE è l’indicatore della situazione economica equivalente che permette un’analisi sia della situazione reddituale che patrimoniale del soggetto richiedente, considerando congiuntamente anche la composizione del nucleo familiare cui lo stesso soggetto appartiene.

L’ISEE risulterà più basso per gli anziani con un’invalidità superiore al 66%, riconosciuta dalla ASL.

Il Comune di Roma con deliberazione G.C. n. 535/2002 ha definito alcuni criteri specifici per il calcolo dell’ ISEE degli anziani. In particolare sono state previste agevolazioni sul valore della casa di proprietà in cui abita l’utente e per la spesa dell’affitto.

Come si ottiene  l’attestazione ISEE ?

Per ottenere l’attestazione ISEE l’utente – o un componente della famiglia – può rivolgersi direttamente ai centri di assistenza fiscale (CAAF)

Cosa è la DSU ?

La  DSU (dichiarazione sostitutiva unica) è un’autocertificazione che comprende: i dati anagrafici dei componenti del nucleo familiare con i relativi redditi e patrimoni.

Il modello della dichiarazione sostitutiva unica e le relative istruzioni possono essere estratte dal sito www.inps.it. o possono essere richieste ai centri di assistenza fiscale (CAAF).

Nel caso in cui il cittadino preferisca non compilare da solo la propria DSU può chiedere un aiuto agli stessi CAAF, portando con sé i documenti necessari per l’autocertificazione e per effettuare il calcolo dell’ISEE. Si ricorda che le informazioni, vanno fornite per tutti i componenti del nucleo familiare.

Documenti essenziali per la compilazione della DSU e l’attestazione ISEE

1. stato di famiglia;

2. codice fiscale;

3. certificato di invalidità rilasciato dalla competente commissione sanitaria (ASL);

4. ultima dichiarazione dei redditi (Modello 730, Modello CUD o ancora Modello UNICO). 

5. mutuo residuo dell'immobile di abitazione in alternativa al punto successivo;

6. contratto di locazione dell’immobile di abitazione in alternativa al punto precedente;

Per ulteriori informazioni e chiarimenti relativi alla documentazione da portare è opportuno rivolgersi sempre ai CAAF.

Ci sono sedi CAAF vicino alla sede del Progetto di via Merulana?

Le sedi CAAF dei patronati che collaborano al progetto, più vicine al nostro ufficio, sono:

ITAL UIL
Via Cavour, 108 
   tel. 06-4783921 
Orario 9,00-12.30,  15,00-18,00 lun-ven

INCA CGIL  
Via M. Buonarroti, 33   tel. 06-4460263/4 
Orario 9,00-13,00.  14,00-18,00 lun-ven

ACLI          
Via Bargoni, 8 
   tel. 06-58520126
Orario 9,00-13,00,  15,00-17,00 lun-ven

L’elenco completo delle sedi CAAF è disponibile sul nostro sito. 

Cosa bisogna consegnare agli uffici del Comune ? E’ necessario allegare alla domanda tutti i fogli dell’ISEE?

Si, quando si presenta la domanda al Comune per ottenere il contributo è importante ricordarsi di allegare:
· DSU estesa (non è sufficiente quella sintetica)

· Attestazione ISEE timbrata e rilasciata dai CAAF

Sulla base delle autocertificazioni presentate dai cittadini (DSU), l’ufficio provvederà a calcolare le agevolazioni previste dal Comune di Roma.

�Il Comune di Roma  con la Deliberazione  C.C. n. .535/02 ha previsto un calcolo dell’ISEE  con agevolazioni per le persone anziane. L’ISEE è l’Indicatore della Situazione Economica Equivalente  previsto dal D.lgs 109/90 e successive modifiche
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